
Proposta di legge d'iniziativa della Senatrice Cirinnà 

Norme contro le discriminazioni motivate dall'orientamento sessuale e dall'identità di genere 

PROPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 
{Modifiche al codice penale) 

l. All'articolo 604-bis del codice penale sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, lettera a}, le parole: «o religiosi» sono sostituite dalle seguenti: «, religiosi o 

relativi all'orientamento sessuale o all'identità di genere»; 

b) al comma 1, lettera b), le parole: «o religiosi» sono sostituite dalle seguenti: «, religiosi o 

relativi all'orientamento sessuale o all'identità di genere»; 

c) al comma 2, le parole : «o religiosi» sono sostituite dalle seguenti: «, religiosi o relativi 

all'orientamento sessuale o all'identità di genere». 

2. Ai fini della legge penale, si intende per: 

a) «orientamento sessuale»: l'attrazione emotiva o sessuale nei confronti di persone di sesso 

opposto, dello stesso sesso, o di entrambi i sessi; 

b) «identità di genere»: la percezione che una persona ha di sé come rispondente ad un genere, 

anche se non corrispondente al proprio sesso biologico." 

Art. 2 

(Modifiche al decreto-legge 26 aprile 1993, n.122} 

l. Al decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 

1993, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al titolo, dopo le parole: «e religiosa» sono aggiunte le seguenti:«, o fondata sull'orientamento 

sessuale e sull'identità di genere»; 

b) alla rubrica dell'articolo l, dopo le parole «o religiosi» sono aggiunte le seguenti: « o fondati 

sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere»; 

c) all'articolo 1, comma 1-quinquies, le parole: «o degli extracomunitari» sono sostituite dalle 

seguenti:«, degli extracomunitari, delle persone omosessuali e transessuali»; 

d) all'articolo 3, comma 1, le parole: «o religioso» sono sostituite dalle seguenti: «, religioso o 

fondato sull'orientamento sessuale o dall'identità di genere»; 

e) all'articolo 6, comma 1, dopo le parole: «comma 1, »sono inserite le seguenti: «ad eccezione di 

quelli previsti dall'articolo 609-bis del codice penale,». 

Art. 3 

{Istituzione della giornata nazionale contro l'amofobia e la transfabia) 

l. La Repubblica italiana riconosce il giorno 17 maggio quale «Giornata nazionale contro 

l'emofobia e la transfobia», al fine di promuovere la cultura del rispetto e dell'inclusione nonché 

di contrastare i pregiudizi e le discriminazioni motivati dall'orientamento sessuale e dall'identità di 

genere. 

2. In occasione della «Giornata nazionale contro l'emofobia e la transfobia» sono organizzati 

incontri e iniziative, in modo particolare nelle scuole di ogni ordine e grado, al fine di sensibilizzare 

le cittadine e i cittadini al contrasto del pregiudizio, della discriminazione e della violenza verbale e 

fisica motivati dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere, nonché di mantenere vivi nella 



cultura e società italiane i princìpi di uguaglianza dei diritti e di pari dignità sociale sanciti dalla 

Costituzione. 

Art. 4 

(Statistiche sulle discriminazioni e sulla violenza) 

1. Ai fini della verifica dell'applicazione della presente legge e della progettazione e della 

realizzazione di politiche di contrasto alla discriminazione e alla violenza di matrice xenofoba, 

antisemita, omofobica e transfobica e del monitoraggio delle politiche di prevenzione, l'Istituto 

nazionale di statistica, nell'ambito delle proprie risorse e competenze istituzionali, assicura lo 

svolgimento di una rilevazione statistica sulle discriminazioni e sulla violenza che ne misuri le 

caratteristiche fondamentali e individui i soggetti più esposti al rischio con cadenza almeno 

quadriennale. 

Cronologia di aggressioni omotransfobiche note alla stampa degli ultimi due mesi 

• 9 marzo 2018 

Scafati (Sa), 13enne insultato, bullizzato per mesi e infine picchiato a sangue da un gruppo di 

coetanei 

• 25 marzo 2018 

Bologna, uno studente Erasmus 20enne d'origine britannica insultato, preso a calci e pugni, 

derubato da tre giovani italiani. 

• 5 Aprile 2018 

Roma, quattro naziskin insultano, aggrediscono e pestano a sangue nel primo pomeriggio in Via 

del Portonaccio Federico, un 21enne d'origine fiorentina. 

• 9/10 aprile 2018 

Parma, 19enne gay insultato da un gruppo all'interno di un locale e poi ferito 

• 17 aprile 2018 

Torrazza Piemonte (To), padre massacra di botte e caccia di casa il figlio 20enne perché ha fatto 

coming aut. Il giovane, che non ha sporto denuncia, vive al momento presso amici. 

• 20 aprile 2018 

Roma, un branco di 10 giovani assale e pesta a sangue in rione Trastevere una coppia di 30enni 

gay, che riceve successivamente insulti ancha da infermieri del pronto soccorso. 

• 3 maggio 2018 

Milano, Klaus Davi riceve una lettera minatoria piena d'insulti omofobi 

• Marzo-Maggio 2018 
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